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Uefto per noi veramente acer- 
bo , ma pur Tempre onorato 
giorno deftinato a rendere eter- 
na , quanto per noi fi può , la 
gloria e la virtù d' Uomo gran- 
de , e per infoliti pregi fingo- 
lariflimo ; quefto lugubre apparato , fincero fegno 
di grave doglia, che i più nobili animi di que- 
fta Patria fa fconfolati ed afflitti per la perdita 
amara , che di Lui già facemmo ; Voi , Accade- 
mici Virtuofiffimi, pronti a pianger laudando il 
noftro comune graviflimo danno ; Voi , Nobilifli- 
mi Afcoltatori , quivi ridotti per confolarvi del 
dolor voftro nelP udire le fue vere laudi, e più 
quella Immagin gloriofa , che quafi fpirante e vi- 
vo mei rapprefenta , e più ancora quefto medefi- 
mo fublime Seggio , donde pur tante volte la 
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voce e il canto di Lui fentimmo, fon cofe tut- 
te, o Signori , le quali e di maraviglia, e di lut- 
to , e di tema V animo empiendomi , e tutte poi 
imìeme alla memoria tornandomi i gran meriti , 
e le Angolari virtù del defunto Cavaliere Bernar- 
dino Perfetti , di cui in quello giorno per rive- 
rito comando della noftra Accademia a voi parlar 
debbo , mi atterrifeono , e mi fgomentano . Ma 
ove poi da tanta , e sì varia , e sì poffente agita- 
zione 1* animo mio ripofandofi un poco a levare 
incomincia all' alto fegno il penfiero , e a parlar 
fi difpone , fento a poco a poco in me dileguarfi 
il timore , e meco medefimo ripenfando , eh' io 
parlo di Soggetto chiariamo, eccellente, fuhlime, 
che vivo vola, e volerà fempre vivo per le vo- 
ci di tutti gli uomini , tenuto caro ed in pregio 
da Perfone di grandilfimo affare , e reali , e per 
dottrina e per fenno ragguardevoli e chiare, de- 
corato del primo Onore , che a Poeta altiffimo fi 
convenga, celebrato da tutta Italia e dal Mondo, 
e che a Voi ne parlo per tanti titoli intere/Iati in 
ogni fua vera laude, benché in me piccoliffime 
fien quelle forze, o piuttofto niune , che a tanto 
impegno fi richiedon grandilfime ; pure nuovo (pi- 
rito prendo , e tutto animofo mi accingo all' im- 
prefa. Imperciocché tale effendo la bellezza della 
Virtù , che defta amore in chi la riguarda , ben- 
ché ella alberghi in eftranio foggetto, e ancora ne- 
mico , e da tutti fi pregia e fi ammira ; da qual 
meraviglia ed amore non crederò io verfo di 
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qucfta prefi e legati voi, che averte con Lui co- 
mune la patria , che tante volte reftafte immobi- 
li per Io ftupore nell' udire il mirabil fuo canto» 
e che ben conofcete , che nuova altiJlima gloria 
per Lui pur crebbe a quelle tante memorabili e 
chiare, che l'inclita noftra Patria ebbe già? Dun- 
que non eh* io tema punto di recarvi noia e di- 
fgufto nel rammentarvi i fingolari fuoi pregi, piut- 
tofto fentirete , fon certo , quafi sdegno ed offe-, 
fa , che affai meno per me fe ne dica di quello * 
che converrebbefi , e perchè mal può reggere a 
tanta luce il mio debile fpirito , e perchè il bre- 
ve tempo dall' ufo datone per ragionare a tacer 
molto di Lui mi coftringe . Che certamente , co- 
mecché affai manifefto fia , che non molta lode poi 
meritano quelle virtù, che l'intelletto unicamente 
rifehiarano , quando non fieno in compagnia di 
quell' altre , che al cuore appartengono , e rendo- 
no 1' uomo migliore ; non pertanto mi è forza , 
che quafi nulla di quelle, che in Lui vedemmo ec- 
celienti , io vi dica , e in filenzio trapaflì la fua fervo- 
rofa pietà, la fua rara modeftia, la fua umiltà ringo- 
iare, e quelle più, che così bene adomarono il fuo 
beli' animo : Talché come viaggiator foreftiero 1* 
occhio fhTa nelle materiali efterne cofe più fuper- 
be e magnifiche , quando fpecialmcnte fien rare, 
o altrove mai non vedute , prima che P animo vol- 
ga a confiderare le virtù e i coftumi degli abi- 
tanti, per quanto di quelle fien più pregevoli , per* 
che altri fimili ne ha pur trovati tuttora ; così 
: pie- ^ 
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pieno il mio fpirito dell* alto e nuovo miraco- 
lo , che in Lui vedemmo a' di noftri , in parte la- 
fciando tanti altri pregi di quello illuftre Sogget- 
to , un folo fiflò ed immobile ne contempla , que- 
llo folo ammira ed ama , e folo quello tentar 
vuol di lodar con la voce ; il perchè fenza più 
vi contenterete , o Signori , che fol di quello io 
vi parli , e vi moirri quello noltro Cittadino glo- 
riofo nel fuo Improvvifo Poetare non folo gran- 
de , maravigliofo , e divino Poeta , ma al Mondo 
unico e folo ; e tale mollrandovelo fpero di Lui 
parlarvi in maniera , che agevolmente comprende- 
rete voi llelli , che tal fublime virtù tutta all' in- 
tendimento fpettante fu fempre accompagnata da 
quelle , che il cuore rifguardano , anzi che male 
ei farebbe a tanta altezza di Poetare falito , fe 
ancora di quelle il fuo animo pienamente adorno 
{lato, non folfe . Nè quivi abbisogna , eh* io fac- 
cia, come pur fogliono gli Oratori comunemente , 
quali a parlar difponendofi del foggetto, che lo- 
dar debbono , il più delle volte formano in men- 
te altilfima idea d'Eroe più fublime, che pofTano 
immaginare , e convenga ella , o nò al prefo ar- 
gomento , pur vel* adattano , fenza accorgerfi , che 
piuttollo lo rendono fpregevole e baffo , perchè 
male ornato di ricche velli non fue . Io ben so , 
e voi pur meco il fapete , e ben tante pubbliche 
gravi memorie lo attellano , che quelli fu nel fuo 
Improvvifo Cantare eccellente , maravigliofo , i- 
narrivabile , fenza difetto ^ e quindi una produ- 
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fcion di Natura là più fimile che poflà darfi all' I- 
dea univerfàle di perfetto Poeta . Mai adunque non 
fi a , che altri creda quant' io dirò vano sforzo di 
lufinghiera ingranditrice eloquenza, che di queft' 
arte niun pregio per mia fventura in me fento, 
e quando alcun ve ne foffe , mai non oferei ado- 
prarlo in infìnte lufmghe , e fpecialmcnte davanti 
a Voi, che per tante ragioni potrefte qual menzo- 
gnero farmi arroflire . Per la qual cofa animofo e 
iicuro altamente protetto , che quanto io dirò affai 
iàrà minore del vero; perocché ficcome le cofe gran- 
di , ftraordinarie , ed infolite hanno quei io di pro- 
prio , che difficilmente altri può intenderle per vo- 
ce altrui , fe non le fperimenta per prova, così tan- 
to fu oltre ogni credere , e per tanti infoliti pre- 
gi maravigliofo il fuo canto , che fol chi V udì può 
immaginar qual' ei foffe . 

Sublime , ammirabile , divina cofa è la Poefia, 
ficcome quella , che per giudizio di più fanti gra- 
viffimi Scrittori nel primo Uomo infufa da Dio eb- 
be da Lui Y alta forza di levar gli animi da terra, 
e alleggerirli di tante umane moleftie e fatiche, 
e innamorarli della Sapienza, incredibile giovamen- 
to recando ella per quello inefplicabil diletto f 
che porge col fuo parlare e vivo, e leggiadro, e 
animato , e toccante , che le verità più difficili ren- 
de all' uomo quafi fenfibili , e col fuo penfar fempre 
grande , ftraordinario , e fublime , che la mente no- 
ftra per fua natura alla grandezza molla e portata 
in alto leva e rapifee, e con la fua dolce armo- 
nìa v 
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nìa foaviflìma che innamora quafi, ed incanta l'a- 
nimo umano naturalmente difpofto , come ogn' altra 
cofa creata , a fimetrìa e proporzione dal fuo Au- 
tore Sovrano , che tutto con numero , e pefo , e 
mifura regge e governa . Indarno io adunque in 
quefto luogo , tra Voi , Accademici , con tali 
Uditori potrei figurarmi , che alcun vi folle , che 
o non fapendo come negli antichi tempi Uomini 
Sapientiflimi Tempre (limarono la Poetica Facoltà 
una parte della Filofofia , e fenderò, che la Veri- 
tà lei prefe per i (coprirà* a' mortali , la tenefle a 
vile e in difpregio , o mal conofeendo la guada 
natura dell' animo umano , cui per correggerà* nel 
furore di fue sfrenate paflioni non badano virtuofi 
precetti troppo adratti e auderi , ma vuol dol- 
cezza e diletto ( che fol da quedo a operare fi- 
nalmente egli è tratto ) la credette affatto vana 
ed inutile, o riputando, che di lei fodero 4juei 
gravi/Timi errori e difetti , che fuo mal grado sì 
V avvilifcono, e che fol furono di chi o non ben' 
atto a feguirla , e ad amarla , o da torto appe- 
tito fviato lei corruppe e guadò , c in mal' u- 
fo rivolfe , la dicefle abominevole , e degna e di 
rifo , e di fcherno , e di pena , e di biafimo . Ma 
io non ho qui nè tempo , nè volontà per difen- 
derla , e quando ancora far lo vole(fi , ella per av- 
ventura non ha bifogno di mie parole. Io dirò be- 
ne , che ficcome niuno di quei gloriofi titoli , onde 
le antichiflime Età onorar foleano i Poeti , chiaman- 
doli Duci e Padri della Sapienza, Interpreti e Mi- 
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aifrri di Dìo , Teologi e Uomini dal Ciclo difcefi, 
merita colui , che la Bella Poefia , cofa tutta cele- 
(le , e come altri la clifle nel Aio buon fenfo con 
verità , Figlia della Religione e di Dio , Forma- 
trice già della vita , di virtù Svcgliatrice , e Dona- 
trice copiofa d' altiflime cognizioni , la volge poi 
a mal fare, e Miniftra la rende d* empietà c di 
iafcivia , o almeno di delizia e d* ozio nocevol 
Maeftra; così felice dee riputarfi colui, che veden- 
dola ornata di vera Sapienza , e trattante di Dio , 
e delle fue cofe create , e di gran virtù gli ani- 
mi e i cuori infiammante , la tien cara ed in 
pregio , e 1* ammira ; e più felice chi fa con afli- 
duo ftudio a fe talora chiamarla, e P accoglie , e V 
adopra per dar lodi al Supremo Autor delle cofe, e 
alla virtù degli Eroi , e gli animi per Lei più ne- 
gli ittofi e più lenti accende al ben fare : ma feli- 
ci/fimo poi , e dal Cielo fmgolarmente privilegiato 
colui ( fe pur mai vi fu ) che pronta la tiene ad o- 
gni fuo cenno , che fol che voglia fenza il minimo 
sforzo a fe la rende domenica e familiare , e che 
di prefente con la vaghezza di fua favella, e con P 
altezza de* fuoi penfieri a ftupore conduce gli animi 
altrui dal gran diletto forprefi . Or vi fu , vi fu 
certamente coftui , Miei Signori , e quefti fu ap- 
punto quel gran Soggetto, di cui vi parlo . Nè 
fu già il fuo Poetare improvvifo limile a quel di 
coloro , che dopo aver fatto con la lettura di al- 
cun poeta lungo efercizio nel verfeggiare , ed eflerfi 
di belle parole, e di qualche graziofa maniera di dir 
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proveduti ( nel che forfè credono foltamente , che 
fia collocata tuttala gloria di Poefia)al gran cimen- 
to, per non dirne di più, troppo animofi fi efpongo- 
no , ove in mal punto adattando alcuno argomento 
comune , e fpeffo verfi ad animo ripofato già da lo- 
ro comporti , fenza leggiadria , fenza fuoco , fenza 
penfieri , fenza vivezza , e affai fovente fenza alcun 
raziocinio e difcorfo cantando , non che dar mera- t 
viglia e piacere , piuttofto muovono ira e difpet- 
to. Ben' altri fu Egli da loro, fe fempre grande, 
fempre leggiadro , fempre fpiritofo e fenfato , e 
d* ogni grazia , che a Poefia appartenga , abbondan- 
tiflimo fu riputato da chiccheifia il fuo cantare im- 
provvifo; fe per volger d* età le antiche e le vi- 
cine memorie riandando fino a' noftri tempi non 
trovati, che nè Greco , nè Latino, nè Italiano, nè 
d* altra Nazione per gran tratto fiorille Improvvifa- 
tore Poeta di tutto pregio ,* e fe finalmente a giu- 
dizio d'Uomini, ragguardevoli per eccellenza di dot- 
trina e d* ingegno , nuova luce ed infolito orna- 
mento e fplendore per Lui ricevè in quefto Se- 
colo la Belliflima Italiana Poefia . E certo io non 
credo , che altr* Uomo a ciò fare , o per natura , 
o per arte quello valer poteffe, che egli. Imper- 
ciocché non germogliando Poefia,ove Natura non 
opera , forti egli quella così eccellente nel nafcere , 
che oltre alle tante belliffime difpofizioni a ben fa- 
re , ebbe grande Intelletto pronto a inventare , a 
intraprendere , e ad efeguire quanto aveffe inven- 
tato , a preveder confeguenze ed effetti , che ma- 

ra- 
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ravigliofi appari/fero altrui, e ad unire con Tubiti 
apprendimenti cofe ancor lontani/lime, chiara, ve- 
loce, e fecondiffima Fantafia, felice forgcnte di no- 
vità , e perciò di meraviglia e diletto ; fine ed 
efatto Giudizio , che in mezzo a quefte due facol- 
tà , affinchè oltre ai confini del verifimile, e del de- 
coro non ifeorrettero , fedeafi entro fua Mente qua- 
fi Regolatore e Maeftro; alta elevazione di fpirito, 
immagin vera della grandezza di fua beli' anima, la 
qual da Lui mantenuta ripiena di certa alterezza no- 
bile e generofa nei fuo cantare , era fola cagione 
del fuo dir grande e mirabile, e del fuo penfar mac- 
ftofo e fublime . E ben fortunata dobbiam riputare la 
fua gran mente , la quale , comecché fcefa fotte in 
un corpo non folo dalla Divina mano temprato per 
corrifpondere e agire ad ogni fuo cenno , ma ben' 
atto e idoneo per fomminiftrarle forza e vigore 
in ogni azione , che da Lui prender dovette prin- 
cipio, per la fua interna, e (quale ficuramente può 
argomentarfi da' fuoi mirabili effetti ) delicatiflima 
teftura, o fi abbia rifguardo al fangue vivi/limo, e 
ai fottiliifimi fpiriti , veloci portatori di fenfazio- 
ni ed immagini , e pronti fvegliatori delle cofe 
già conofeiute , o alle fortittime fibre fempre ben 
refiftenti a quel moto e sì fpettò , e sì vario, e sì 
grave , non pertanto fempre lo tenne a fe fog- 
getto e obbediente , nè mai permife, che o trop- 
po lungi vagar la facefle nel fuo cantare dal de- 
coro e dal vero, o feender nell' operare, non dico 
a cofe biafimevoli e iee , ma mcn convenienti e 
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dicevoli , come pure avviene alcuna volta in colo- 
ro , che di poefia mal regolati amatori e feguaci o 
troppo parlando fuor di propofito della preclara ar- 
te loro, e di quanto vagliano in quella, altrui 
ftordifcono e noiano , o affai fpeflb fi ftanno fifi, 
taciturni, e penfofi, e poveri di parole, e talvol- 
ta ancora di fenno . Qiiefte ed altre moltiflime 
doti ebbe egli liberalmente dalla prodiga man di 
Natura, e ben più volte nella fua tenera età ne fè 
vaga moftra in tanti virruofi efercizi , che al corpo 
ed all' animo di gentil Cavalier fpettanti apprefe e 
produfle in mezzo a nobiliflima Gioventù, che del 
fiore d' Italia, e d' Europa a noi viene per apparare 
fenno e pietà; ma piccola favilla non fi era ancora ve- 
duta in Lui di quel gran fuoco , che per entro chiu- 
deva, e che tanta luce doveva tramandar d' ogn' in- 
torno , quando all' udire nel primo fior de* fuoi 
anni il noftro rari /fimo valente Poeta improvvifa- 
mente cantante ( ficcome V uomo naturalmente è 
fpinto a fare ciò che di più bello e più raro ve- 
de, e ode in altrui) ancor' egli volle un poco ad- 
deftrarvifi: Ed ecco che quai giovine figlio d'Aqui- 
la generofa non ancora provato al volo al veder 
poggiare in alto la madre fprigiona l'ali ancor' egli, e 
di fua forza ftupito, vola pure, fende le nubi , e fo- 
pra di quelle s' inalza ; tal quelP animo giovinetto 
di fuo potere non accortoli ancora appena inco- 
mincia un poco a far prova di fc , che al fufcitarfi 
d' una fola fcintilla dell' interno fuo fuoco non co- 
nofciuto già tutto arde e sfavilla, cdi fe mede- 
fi- 
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fimo maravagliato fentefi quafi a forza trar fuor di 
fe (teffò , e da parole non folite , e da pellegrini 
penfieri portato in alto verfeggia e canta , nè mai fi 
ila , nè per lunghezza di ftrada , che alla cafa pater- 
na lo riconduca , anzi da ogni oggetto, che per quel- 
la gli fi prefenti , prende nuovo argomento , e nuo- 
vo ipirito il fuo cantare , nè per lungo corfo d* in- 
tera notte , che tutta altamente poetando la fcorre. 
Appena fentiffi egli allora divinamente chiamato al- 
l' altezza d* ogni Poefia , che ben conofcendo , che fe 
il Poeta lo fa Natura , Arte poi , e Giudizio lo 
perfeziona , aliai per tempo fi mifc a fare acqui fio 
di quella, e a render quefto veramente efatto, e 
perfetto. Nè già contento/fi di legger poeti, e far 
così provvifione di parole fonanti e leggiadre , e 
di non ufate guife di efprimerfi; ma perfuafo, che 
del ben dire è fonte e principio il fapere , e che 
quefto fol dalle Scienze e naturali , e umane , e di- 
vine può trarfi , non così tofto vi applicò V animo, 
che in lui fi fcoprì , oltre a fingolar prontezza in 
Apprendere , altro felici/fimo dono di eccellente me- 
moria , fedel cuftodc , e miniftra opportuna di quan- 
to apprendeva sì veramente, che bene in Lui fi 
conobbe , che a gran ragione gli antichi Greci 
creduti ne* lor penfamenti per lo più mifteriofi 
Madre la diflero delle Mufe.Per la qual cofachi 
dir potrebbe qual* ampia ricchi ffima conferva ei 
facefle nella fua mente d* infinite cognizioni , e 
notizie tratte da ogni Storia, da ogni Scienza, da 
ogni Arte , che tutte e con beli' ordine , e di 
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buon' ora ei le apprefe, o come poi ben fapendo, 
che ogni dono dalla Suprema Bontà ricevuto debbe 
in fua laude rivolgerfi,e più quel di Poefia , per la 
quale ne' primi tempi moftrò Iddio doverli efalta- 
re il fuo nome con cantici, ed inni, e della qua- 
le i gran Profeti altamente infiammò, per meglio 
fpenderlo tutto , e impiegarlo in fuo onore poe- 
tando , non folo fecondale fua mente di tutti i 
più puri precetti della più fchictta morale Criftia- 
na Filofofìa , ma tofto apprendere quanto di vir- 
tuofo, di giufto, e di fanto nelle Scritture ritro- 
vali , quafi tutte apparandole per parola , e quan- 
to fopra vi lcritfcTo i più rinomati Dottori di 
Chiefa Santa , e delle più alte , e più difficili co- 
gnizioni a Teologia appartenenti V animo riem- 
pielTe in maniera , che non dee recar maraviglia, 
fe dal Sommo Vero , e dal Sommo Buono la fua 
mente fempre fignoreggiata , e quello tenendo per 
unica regola d* ogni fua azione , e parola , V an- 
tichiffima Greca, e la Santiflima Ebraica Poefia i- 
mitando fempre a virtù, a bontà, e a Dio vol- 
gere il fuo canto, c fempre al ben fare con ine- 
fplicabil diletto altrui guidafle poetando? E a dir 
vero può mai dubitar mente fana , e a ben pen- 
fare difpofta , che il fommo Difpenfator d 1 ogni 
bene dia per fua grazia a taluno fmgolar dono di 
forte e varia immaginazione, di vivo intelletto, 
di gran memoria , e di felicità nelP efprimerfi , 
perchè poi dolce veleno infornando con rei e va- 
ni diletti, c balli amori, rechi a' malcauti danno, 
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c (ventura , e a nuocer volga ciò , eh* ebbe fol per 
giovare? Non così certo Egli, o Signori . Anzi 
poiché pure V Uomo per corruzion di natura è 
(limolato a volgere in peggior' ufo le Tue qualità 
più Angolari e più belle, quando follccira e con- 
tinua guardia non fe ne prenda, Ei feppe sì bene 
dar fermo e collante nel bel propofito di fempre 
poetar di virtù , e buon coftume , che mai non u- 
difli cantar di vano terreno amor poco onefto , e 
altrui lafciar volle 1* oziofo , e ornai ilucchevole 
canto fopra i tante volte repetuti argomenti di fe- 
minile bellezza , non eh* ei far noi fapefTe , come 
altri per avventura falfamente potrebbe avvifarfi > 
perocché fol per virtù far noi volle, che dov'agii 
era nel più fublime , nel più difficile > nel più lon- 
tano da ogni umana quali tade , eccellente > moltjj 
più potea tale inoltrarli in cofe pur troppa ordi- 
narie e comuni ; e fare lo feppe ancora , quando, 
fu tal proporto argomento cantar gli convenne, in 
maniera però , che amor folTc onelìo , e bellezza 
non lufinghiera e nocevole. Ma io fenza punto av- 
vedermene fono qui pervenuto a parlarvi di Lui 
già improvvifante , e cantante > e a poco a poco 
incomincio a porvi d* avanti agli occhi quello 
fuo pregio al Mondo unico, e folo. Tenga adun- 
que quella mia > qualunque ella fiafi , Orazione il 
fuo corfo , che volentieri , ove mi ha tratto > io 
la feguo . Ma quivi del fuo divino cantare che 
dovrà prima ella dirvi , che dopo ? O con quale 
ordine ragionando trafeorrer potrà tanti fuor no- 
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bili/Timi pregi , ciafcuno de' quali meriterebbe a 
parte lungo difcorfo , non che ella fperi poterli 
tutti qui raccontare minutamente ? Ed in fatti fé 
mai taluno fi pofe a confiderar di propofito quan- 
to fia grande la fatica, e V induftria, che a fommo, 
e perfetto Poeta richiedefi, non iftupirà, fon certo, 
che così rari tra noi fi vedano , nulla effondo qui 
in terra di eccellente , e fublime , che fcco non 
abbia indicibile afprezza , e difficoltà . Chi non fa 
quanta cognizione di cofe gli fia di bifogno ( che 
fopra tutte egli ha dritto, e ragione); qual vafto, 
e penetrante Intelletto per trovare , ed unire le 
lontaniffime relazioni , che per certa mirabil con- 
cordia , e armonìa ebber da Dio le tante , e sì va- 
rie parti di tutto il creato , e poi raccoglierne per 
iuo ufo le fomiglianze ; qual forte viviflima Imma- 
ginazione per dar corpo alle cofe fpirituali , e alle 
inanimate favella , e fpirito , e per empiere V ani- 
mo altrui di dolore , di sdegno , e di tema , e di 
altri mille affetti , e paffioni ; quali parole oltre al- 
l' ufato e vive , e leggiadre , e delicate , e nobili , 
e fiammeggianti; e quale efatto Difcernimento , che 
da per tutto ferbi decoro , e beli* ordine , e tutto 
tenga entro agli eftremi viziofi riftretto il bel poe- 
tico lavoro , ficchè non fia ftravagante , e oltre ai 
confini di Natura non pafliPOr tutti quefti fingolarifii- 
mi pregi non folo a pochi liberalmente vennero da 
Natura nelle cofe ftraordinarie fempre avara , e flxet- 
ti/fima ; ma frutto efTer debbono di grandiffima in-> 
duflria,e fatica, di tempo lunghilfimo, e d'animo 
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per gran tratto ripofato e pe n fante . Solo quello, 
fi fol qucfto noftro divino Poeta volle ella fopra 
degli altri levare , e in Lui moftrare quanto potef- 
fe oprando in guifa , che tante , e sì difficili cofe 
non folo ei fapefle produrre , e renderle per iftu- 
dio e per arte Tempre più maravigliofe e per- 
fette , ma che tutte imìeme, e in grado fublime 
le adoprafle improvvifamente, rapidamente, in un 
punto . Di che a me , di che a voi altro certo non 
abbifogna per prova, che la noftra fcienza medefi- 
ma . Ricordatevi adunque meco , come Egli con 
quel fuo felici/fimo Ingegno, Comprenditor d' o- 
gni Scienza, e Dottrina, d'ogni Storia, e facra, 
e profana , e vicina , e remota , e d' ogni ragio- 
ne delle cofe create lungi fcorrefle per mille dif- 
ferenti lontani/fimi oggetti , e per le pattate , e 
per le prefenti , e fino per le future cofe vagando 
da tutto prendente e fentimento, e forza, e gran- 
dezza; come dettare ei fapefle, mercè di fua pro- 
digi ofa memoria , con veementi affetti , e paffioni 
la fua vi vi (lima Fantafia, grande Inventrice di pel- 
legrine comparazioni , e di nobili fimilitudini , For-* 
matrice di nuove mirabili immagini ora amene , or 
tenere , or maeftofe , e tutte a convincere , a di- 
lettare, e a muovere attiffime, e Dipintrice finif- 
fima delie più belle minute cofe , ed azioni ; co- 
me con parole e ornate , e foavi , e vive , e lu- 
minofe fortemente gli animi di chi Pudìa perco- 
tendo (labilmente in loro imprimefle i fuoi più al- 
ti concetti; e come sì grandi, e sì mirabili cofe 
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perfettamente poi regola/Te con faldo e fchìetto 
Giudizio , che vero amatore del buono e del bel- 
lo in Lui fi feorfe difpenfar Tempre a propofito la 
gravità , la veemenza , la foavità , P umiltà , e in 
tutto far moiTra di quanto v'ha di pellegrino , di 
gentile, di nobile, e di più convenevole, e di più 
bello, e perfetto. Or tutto quefto sì diffidi, sì va- 
fto , e quafi incomprenfibil lavoro , parto era in 
Lui , miei Signori ( voi ben lo fapete ) di brevif- 
fimo tempo , di pochi minuti , e talvolta ancora 
di un folo . Non vi fovviene come al proporto ar- 
gomento (e quante volte, Dio buono! e baffo, e 
fcolaftico , e aftrufo , e non atto a poetico orna- 
to) alto levando egli il penficro, e con cflò in un 
punto feorrendo per mille oggetti tutti allora al- 
la fua mente prefenti da tutti feender facefle la 
Maraviglia al fuo canto con maeftofa, e quafi fofle 
lunghiflimo tempo meditata maniera incomincian- 
dolo, e le più recondite operazioni di Natura, e 
le altiflime fpcculazioni Teologiche, e gl'intrica- 
ti problemi di Morale Filofofia d' infiniti leggiadri, 
e nobili ornamenti poetici riveftifle , e non folo 
vivo rendette, colorito, e animato, come appunto 
fe il fangue nel corpo umano, ciò, che era quafi 
morto , e deforme , ma nuovo , ftraordinario , e 
mirabile , e tutto quefto ei facefle fra la diverfa 
penofiflima follecitudine della tormentofa rima, del 
fuono , del canto, dell' armonìa, de' penfieri , del- 
le parole , e dell' ordine , e lo facefle con nobil 
chiarezza, con foavità, con altezza incredibile, e 
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dicefle poetando con brevi ed obbligate parole 
quanto altri lungamente meditando e fcrivendo 
avrebbe appena faputo dire in ifciolto, e affai più 
lungo ragionamento ; e vario metro , e vario ftile 
adoprando or fublime, e magnifico, e ricco di e* 
fpreflioni , di penfieri , e d' affetti , or temperato , 
e adorno , e pien di dolcezza , di delicatezza , e 
di grazia , or femplice , e puro , elegante , e tran- 
quillo, tutto efeguifie in maniera sì eccellente, e sì 
nobile , che con ragione di Lui fu Icritto , che nel 
medefimo giorno , nel luogo ifteffo ei pareva e O- 
mero , e Virgilio , e Pindaro , e Fiacco , e Teo- 
crito, e Titiro, e Anacreonte, e Catullo? E poiché 
quel fuo animo fempre grande era più portato nel 
fuo cantare ai maeftofo, e al fublime, ditemi per vo- 
(rra fè, può fpiegarfi egli mai, come fuggendo quel- 
la foverchia agevolezza di e/Tere tolto intefo , e al- 
lontanandoti* dall' ufitato , dall' abietto , e dall' umi- 
le ( ordinario difetto di chi troppo predo fcrive, c 
compone , e quafi inevitabile in chi parla improv- 
vifo) amafle meglio, e poneflè in opra il nuovo, 
P infolito , l' ammirabile , P inafpettato e ne' fenti- 
menti , e nelle parole , e ufando Trafpofizioni , c 
Metafore, Allegorie, e Iperbole, e tuttala fchie- 
ra di quelle rare guife di dire, che volgarmente Fi- 
gure fi appellano , pa/feggiafTe , per così dire > con 
piede maeftofo fui dato argomento > e P efpreflioni, e 
le parole empiendo d* ardimento e di forza , figno- 
reggiar fi vedeffe nelle .fue produzioni , come nel 
Greco famofo Poeta, il fublime, il terribile, il 
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grande , ficàie parea , come di Pericle diceafi un 
giorno , tuonar col metro , e lampeggiare con le 
parole ? iMa poi chi potrà baftantemente ridire la 
preftezza , e velocità del fuo canto oltrepafiànte 
(come altri di lei parlando fcrifle) Puman penfie- 
ro , non che V udito , e la mano , e che perciò 
nuova , unica , e divina credeafi , e le forze del 
naturai potere vincente, o allorché punto da fer- 
vido ftraordinario eftro poetico quanto avea già 
cantato con altro più breve , e più diffidi metro 
in epilogo ripetea di nuove cofe fempre più pel- 
legrine e più rare empiendolo , e ornandolo , o 
allorché portato da forza quafi maggiore della mor- 
tale in altro foavilfimo , e ancora più breve me- 
tro volgeva il propofto argomento a parlare di vir- 
tù , e buon coftume , e degli Angelici Cori , e 
della felicità degli Eletti , e de* più arcani mirte- 
ti di noftra Fede , e di Dio ? Pareva appunto , che 
col mirabil fuo canto falito fin preflò ai Trono divi- 
no da raggio di lume difeefo dal Bello univerfale, 
ed eterno percoffò il fuo animo tramandale in al- 
trui fplendore sì vivo e celeftc , che feco rapifle 
gli altrui talenti , ed inclinazioni e feco a vo- 
lo levafle le umane menti , fe P altrui baffo vo- 
lo il fuo altillimo aveffe mai potuto agguagliare . 
E quivi checché vanamente dicano e Pittagora , e 
Empedocle, e Eraclito, e Platone medefimo trop- 
po del mirabile amante , che Eftro , o Entufiafmo 
altro non fia , che un follevarfi dell* anima noftra 
per raggio celefte infocata dalle cofe terrene, e fen- 
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fibili alla contemplazione delle divine da lei altra 
volta vedute in Dio prima che fotte per troppo 
fuo defiderio de' beni terreni ad abitare nel cor- 
po difcefa , o in Lui forgeffc quella ftraordinaria 
affezione dal Tuo fpirito con opportuni vivi/Timi af- 
fetti , e paflioni, e riflcffioni agitato, o da veemen- 
te difufata violenza degli organi , che all' anima 
fervono per formare le idee, o da altra a noi non 
ben nota cagione, certo è, che ei veloci ili mo col 
penfiero fi alzava, e rapidamente con le parole fcor- 
reva a ragionare altamente quafi affatto dimentica- 
to dei corpo , e movendo continuamente a flupor 
chi P udiva . E bene a me fino ad ora fuonano in- 
torno i fuoi dolciffimi verfi, e di fua voce divina 
ho pieno il cuore , e la mente . Udite, udite voi 
fìeffi, com' egli a poco a poco incomincia il fuo can- 
to tutto dolcezza e diletto fpirante, a guifa di au- 
ra leggiera, che nafce pur' ora : poi come quella 
tuttavia crefce , e fi fa vento ruinofo , che per le 
felve rifuona , e rami ed alberi fchianta , e Maré 
e Cielo mefce , e confonde ; così egli tutto accefo 
nel volto, sfavillante negli occhi, fatto di fe mag- 
giore rapidamente con la voce e col penfiero vo- 
lando fa fentire inefplicabil diletto con tratti lun- 
ghiffimi di fentenze ripieni pellegrine ed ignote , 
di parole luminofe e vibrate , d* immagini vive 
e parlanti , e sforza, e incalza, e porta feco,e ra- 
pisce : Onda quivi, che impetuofa fen corra (per- 
donate, Uditori, fe per far prova d'efprimer cofa 
ftraordinaria ed infolita fono talvolta coftretto a 
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porre in opra poetiche guife di favellare ) , onda 
quivi , che impetuofa fen corra , e feco porti e 
eampi , e cafe , ed armenti ; fuoco , che tutto ar- 
da d' intorno, ed avvampi, e per gran tratto ftrug- 
ga , e confumi , aggualiar non potriano la veloci- 
tà , la veemenza , e la forza del fempre grande , 
fempre fenfato, e fempre mirabil fuo canto. Pic- 
col moto intanto d' intorno non vedefi , refpiro 
non s'ode, che tutta V anima degli afcoltanti ne- 
gli altiflimi fuoi penfamcnti s' immerge . Oh avefs' 
io , avefs' io qui fol' un poco di quello fpirito > 
e ardore, ond' egli tanto potentemente e perva- 
deva, e moveva! Quante nobili idee tutte in fua 
laude rivolte imprimer vorrei ne' voftri animi, di- 
mottrandovi, come in Lui più non reggendo la 
lingua alla copia immenfa, e velocità di penfieri, 
e quindi coftretto a pofare un poco il fuo fpiri- 
to , dal profondo ftupore tornati gli animi degli 
afcoltanti a fe ftefli voci altiffime s' udian, d'ogni 
intorno d 1 univerfale acclamazione , e di plaufo ! 
Ma io non fo farlo, Uditori, che male altrui può 
fpiegarfi ciò , che troppo forprende , e ciò , che 
appena fi crede a fe (tettò. Io dirò folo, che 1' an- 
tichiflima comune credenza, per la qual fi voleva, 
che i Poeti di Dio fofler pieni, e da quefto al can- 
to infiammati , certamente venuta dal foprumano al- 
tiflimo poetar degli Ebrei , fra i quali fenza dubbio 
i Profeti a vaticinare poetando eran mofli , e agi- 
tati da interna fovrana Forza Divina, laddove fu ne' 
Poeti Idolatri , che da quegli la prefero, e per fua 
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gloria viepiù nel vulgo la confermarono , affatto va- 
na, infulliìlente , e ridevole , in Lui , come ne' pri- 
mi , potrebbe certo efler vera , c credibile , che al 
fol vederlo, e udirlo in quello flato di agitazione 
per così dir più che umano sì rapidamente vagar col 
penfiero, e tante cofe unir prontamente, e sì difpar 
late , e sì varie , e tutte dirle , e cantarle mirabil- 
mente, potea di leggieri comprenderli, come P Uor 
mo, fecondo V Apoftolo , in Dio efifte , vive , e fi 
muove , e forfè alcun perfuaderfi ciò , che Filofofo 
de' noftri tempi (con quanta apparenza di vero altri 
fel veda) ftraordinariamente pensò, che gli animi ut 
mani ogni fua idea vedano in Dio. Ed io per me 
credo , che fe vivuto egli fofle in quei tempi di o* 
fcurità, e di tenebre, ne' quali Virtù per poco ftraor- 
dinaria,che fotte in altrui , rifcuotea {foltamente e 
tempi , e facrifizi, e laudi, e onori divini, non Apol- 
lo , o le Mufe, o altra vana Deità inventrice, e Mae- 
{Ira detta avrebbero di Poefia, ma folo quell'Uomo 
unico , e Angolare , o almeno in Lui , come un dì 
avvenne per la fua celefte facondia al gran Dottor 
delle Genti , taluna di quelle creduto avrebbero fra 
loro difeefa, mentre (icuramente pollò atte (larvi , che 
poetando egli in provincia non molto dall' Italia lon- 
rana da perfona e eulta, e avveduta uomo fu reputa* 
to della mortai condizione maggiore, e le patiate, 
e le future cofe veggente: Quindi non fia maravi- 
glia , fe poiché ville in tempi non fol dalla luce del- 
l' Increata Sapienza illuminati , e corretti , ma pie- 
ni ancora d' accorgimento , c di fenno renduto più 
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purgato , e più giufto per le fcienze , e dottrine 
a rara perfezione condotte, chi volle de'moigran 
pregi lafciare fcritta onorevol memoria, meglio non 
feppe fare, che agli antichi Profeti Ebrei quafi 
agguagliarlo , anzi col folo efempio del Aio mira- 
bile rapidiflimo canto dare altrui una fomigliantif- 
fima idea del vaticinare di quelli . O rara adun- 
que eccellente virtù , o pregio unico fmgolarilfr- 
mo , o dono non più udito , o veduto giammai ! 
E veramente fuvvi alcuno, o Signori, che levan- 
do gli occhi al miracolo di fua virtù non ne re- 
ftafle prefo , e legato ? Fuvvi alcuno , che nel fen- 
tirlo non ritrovale molto maggiore dell' afpetta- 
zione il fuo canto ? Fuvvi alcuno , che noi nòn 
reputa/Te beati , perchè fovente 1' udimmo , e fei 
felice per averlo una fola volta fentito? Anzi a noi 
venne mai perfona di conto o per nobiltà , o per 
dottrina, che non voleflè conofcerlo, e udirlo, e 
uditolo degno non lo ftimafle d' ogni grandi/limo 
pregio, ed onore? Ma perocché una gran luce non 
può ftar lungo tempo nafeofta, ed è pur forza, 
che a fe rivolga gli occhi di tutti , cosi lampeg- 
giando , quafi lucidi/lima {Iella , di ardore indicibi- 
le la fua tanta virtù, in breve divenne l'oggetto 
dell' amore, e de' defiderj d' ognuno, e tanto più, 
quanto che a sì rari vantaggi, che grandi foglio- 
no fare i Poeti , niuno avendo congiunto di quei 
difetti, che pur fi videro ne' più eccellenti , a tan- 
te doti accoppiava una rara umiltà i una modeftia 
incredibile , un parlar sì faggio e cortefe , che 
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divenuto la delizia delle più erudite converfazio- 
ni da Lui tenute liete e contente con bei di- 
fcorìi tutti di certo pellegrino lume ed ardore 
iplendenti , e con umani/lima affabilità , e foave , 
e manicrofa oltre modo in Lui ammiravafi una 
dolce concordia e di beli* opere , e di parole , tal- 
ché di tanti fuoi pregi fi andò fpargendo sì lar- 
gamente la fama, che non folo fra le private per- 
sone , ma ancora alle orecchie de' maggiori Prin- 
cipi rifonò , i quali benché per V altezza del loro 
grado fieno più pronti a ricevere, che a dare ono- 
re ad altrui , a fe lo invitarono , e cortefemente 
lo accolfero , e di premi e di laudi lo ricolma- 
rono. Che maraviglia adunque fe il duodecimo 
anno volgendo di quefto corrente Secolo il Pon- 
tefice Clemente XI. gran protettore e fini/fimo 
intenditore d' ogni beli* arte e pregevole difci- 
plina, più volte udir voleffe il fuo canto, e per 
maniera ne reftaffe innamorato e ftupito, che do- 
po averlo grandemente onorato e lodato accom- 
pagnar lo volle con ampli/fimo Breve Commenda- 
tizio diretto al fuo Reale Sovrano; fe altri innu- 
merabili onori ancor ricevefle da tutti gli Ordini, 
che la Romana grandezza coftituifcono ; e fe fin 
d' allora per tutta Italia deftaffè le Mufe a cantar 
di fua laude ? Che maraviglia , io dico , fe poco 
dopo giunto in Firenze , gentile albergo di ogni 
buon fenfo e letteratura , infinite lodi ed applaufi 
vi rifcuoteffe , e fmgolare onor riportante da nobilif- 
fima Accademia; che con iftraordinaria deputazio- 
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ne di Cavaliere primario , che Lui , finché là 
fofle, lautamente in fua cafa ricever dovette , e 
trattare , folennemente fra' Tuoi lo accolfe , e con 
immagine fculta in preziofi metalli V unico pregio 
del fuo cantare fignificante a Eternità confegnar 
volle il fuo nome glori ofo, e fé finalmente il Gran- 
Duca Cofimo III. particolari fegni d' amore e di 
ftima gli rimoftrafTe , e con ampli ffimi doni d* 
annue penfioni , e Commende , e con la Lettu- 
ra del Dritto Civile nella celebre noftra Univerfi- 
tà lo premiale , c alla Reale fua Nuora , la Sere- 
niflima Violante di Baviera, che a reggerci qua ve- 
niva in fuo nome , fpecialmente il raccomanda/Te ? 
Troppo farei lungo, Uditori, s'io dir voleili , o 
qual conto mai ne face/Te quell'alta Donna, come 
quafi gelofa fofle , che altri di fua condizione a fe 
noi rapifTe , e come fempre il principale ornamento 
e delizia della fuaReal Corte lo reputante, o quanti 
ebbe grandinimi onoti e plaufi e in Lucca, e in Pifa, 
e in Bologna, e in altre illuftri Città d 1 Italia, o co- 
me nella gran Cafa di Baviera, che a fe lo invitò, pel 
fuo canto fingolarmente divennero più gloriofe , e 
più belle le folenni magnifiche Nozze Reali. Voi bea 
vedete, o Signori, che gran cofe io dico, e con- 
fondo, e in piccol fafeio le aduno, che tutte effer 
potrebbero ad una ad una vafHffimo oggetto , onde 
altri feriva , e ragioni; Ma io nè sò, nè pofTo nar- 
rarle appieno , e voi meglio , eh? io dir poteffi , 
immaginar faprete da quanto fuo merito, e pregio 
moveflero effetti sì Angolari . Ora altrove me chiama 
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nuovo fatto più ragguardevole, certo argomento, 
e memoria eterna della maravigliofa virtù di queir* 
Uomo immortale . E certo fe mai fu tempo , in 
cui ne' fecoli trapanati e dagli antichi famofi Gre- 
ci , e da' generofi Romani ben fi premiaflèro uomi- 
ni preftan ti/limi o per grand* opere , o per fortini- 
mi getti , i quali affai meglio onorati ftimaronn" , 
non con ricchi doni , ma con femplici fegni di di- 
pinture , d* infcrizioni , e corone , che la lor glo- 
ria additaflero a* poderi , e n' eternatfcro il nome ; 
fe mai ancora ne* noftri tempi fu giorno , in cui 
a difufata fublime virtù dato fotte premio, e onor 
Angolare, quello fu, quello, dico, fu veramente, 
nel quale il gloriofo Senato , e Popolo Romano a 
quello Divin Poeta volle dar fama eterna moflò 
affai più da ftupore del mirabil fuo canto , che dal- 
le inftanze animato di quelP alta Donna , che il 
proteggeva invaghita oltre modo di nobilitare, e 
render perpetua tanta virtù , e circondogli la 
dotta fronte con ferto gloriofo di quella Fronda 
Vittorio/a e Trionfale , che Tempre fu Gnor d* Impe- 
ratori , e di Poeti , e che al gran Lirico Fiorenti- 
no foi pel fuo Latino poetar conceduta, e al gran 
Torquato poi rapita per morte , altro Italiano Poe- 
ta tanto folennemente in mezzo a Roma, nel gran 
Campidoglio non confeguì . Ma Y alto onore da 
Lui già meritato per tante prove del fuo fublime 
cantare , onde era per comun voce reputato e 
chiamato Fecondi/fimo, e Felici/Emo Poeta,ePro- 
feflbr nel fuo genere non fol fenzapari, ma inar- 
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rivàbile, da che nuovo maravigliofo , e non più udito 
cimento fu egli mai prevenuto ? E' vero, Udito- 
ri, che mai non può a eccellente grado falirePoe- 
fia fenza 1' univerfale cognizione fcientifica non fo- 
lo di tutto il creato , ma ancora dell' increato ,* e 
accortamente già fece il dotto e faggio Roberto 
Re di Napoli , allorché in ogni fcienza , e in ogn' 
arte , prima che al grande onore della Corona fa- 
lifle , volle fperimentare il valor del Petraca : ma 
che poi tutto ciò fi voleflè ancor dal noftro Poeta, 
non alla prcfenza di pochi , non con agio a penfa- 
re , non con difcorfo facile e piano , ma in faccia 
a innumcrabili perfone e per dottrina , e per na- 
fcita , e per dignità ragguardevoli , cantando , e 
poetando , fenza anticipata notizia delle dimande , 
improvvifamentc , cofa è quefta , Uditori , che at- 
terifce , e fpaventa , e par che le umane forze 
trafcenda. E quivi , poiché V animo umano il più 
delle volte troppo è altero e invidiofo , e quel , 
eh* ei non ha, impoffibil crede in altrui , potrebbe 
forfè taluno aferivere a foverchio ardimento , che 
egli non folo in quefta per tanti rifguardi difficile , 
ma ancora in ogn* altra meno ftrepitofa occafione 
pronto fi dimoftrafle a cantare di tutto : ma egli di 
leggieri nel fuo avvifo s' inganna ; che niuno ef- 
fendo valevole a porre al non conofeiuto poter di 
natura confine , male fi pretende di mifurar con 
regole ordinarie e comuni ingegno fmgolare ecl 
infolito da lei prodotto , e d' infinite notizie a ogn' 
Arte , e Dottrina appartenenti , e fempre al fuo vo- 
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lere preftiflima doviziofamente fornito , e per con- 
tinua , e tante volte replicata efperienza di tutte 
le cofe maeftra certo e ficuro di formontare qua- 
lunque ardua , e air altrui forze dura e inopera- 
bile difficoltà . Sì pronto era egli a tutto , non per 
difputarne parlando , come di alcuni antichi Filo- 
fofi fi racconta , ma per cantare di tutto , per dare 
a tutto infolita luce e fplendorc , e per far ve- 
dere in fe ftefTo le difufate maraviglie di Dio. 
Venga adunque a far prova di Lui co* più alti ar- 
cani la Teologia , con pratici ed attratti precet- 
ti la Morale Filofofia, con dimande anco alle men- 
ti più addottrinate talvolta ignote , e ad ornarli 
poetando dirficiliflime la Mufica , P Allronomia, la 
Geografia, la Nautica, la Medicina, e tutta la Na- 
turale Filofofia ; venga la Storia con ciò , che ha 
di più vafto e recondito ; venga ogni genere di 
Poefia e Lirica , ed Epica, e Tragica, e Comica; 
venga ogni Arte che Liberale fi appella , venga an- 
cor la Ginnaftica , che di Danza , di Scherma , di 
Cavallerizza lo interroghi ; venga per fino ancor* cf- 
fa la Giurifprudenza di Poefia naturalmente nemi- 
ca ( Dio Immortale , quanto fon* elleno anco a 
fol numerarle difficili ! ) Ma pure al gran cimento 
vengano tutte , e tutte rigorofamente pretendano in 
ogni facoltà loro propria d' elTer da Lui foddisfat- 
te , che egli a tutte improvvifamente poetando ri- 
fponde lungamente , velocemente ( e per fervirmi 
delle altrui parole ) fenza difetto , fenza poteri! 
immitare. Se tanto, e sì nuovo fpettacolo forpren- 
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defle, ftordifle, rapiflè, nella voflra confiderazione 
fi rimanga , Uditori , che altro nuovo inaudito 
prodigio ora a fe tutta chiama V Orazion mia, e la 
cortefe voftra attenzione . Aveva egli nel diffici- 
li/fimo efperimento oltra ogni credere la comune 
efpettazion fuperata , e tutti già lo chiamavano 
alla Corona , e al Trionfo ; quando V animo fuo 
generofo , che ogni cofa ardiva, e colà era ufo a 
voltarfi ove la difficoltà fi (copriva maggiore , dar 
volendo del fuo valore una più Angolare e non 
richieda riprova , a riepilogare intraprefe quanto 
in ogni fcienza, e in ogni arte avea già cantato per 
lo fpazio di ben tre lunghe veglie, fenza perver- 
tir V ordine di tanti difficili e vari argomenti , con 
prontezza e felicità inefplicabile , con quel fuo 
fervido velocillìmo e{tro,con ogni leggiadria, mae- 
(là, fublimità, perfezione. E bene fi vide allora 
come ogn' Arte, ogni Scienza, ogni Notizia, ogni 
Storia confufamente affollandofi al fuo vado intel- 
letto , e tutte a gara facendo per venir fuora , e 
produrfi agli animi altrui in nuova guifa non più 
fentita per mezzo del fuo dolci/fimo canto , egli 
in tanto moto e agitazion di fua mente (cofa in 
vero mirabile a raccontarli, ma ben più ad efeguir- 
fi ! ) fempre vincitore , e padrone de' fuoi rapida- 
mente volanti penfieri tutte a freno tener le feppe , 
e ogni lor più bel fiore cogliendone , e da tut- 
te eleggendo il migliore , di tutte infieme ca- 
tenate ed unite formò ben regolata e perfetta 
Orazione Poetica, con la quale per dritto filo reggen- 
do 
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do V altrui intelletto per entro Y intricato laberin- 
to di tante e sì ardue dimande , tutte con giuda fi-» 
metria difponendole veder fece , che a gran ragio- 
ne vollero gli antichi Saggi , che tutte le fcienze , 
e naturali , e umane , e divine foffero Y una con 1' 
altra per certa maravigliofa unione ftrette e con- 
giunte . Al nuovo inaudito miracolo qual fi re* 
ftafTe chi allora 1' udì ben voi immaginar lo po- 
tete, fe fate ragione, come Y animo umano e del 
Grande , e dello Straordinario , e del Bello natu- 
ralmente per fuo vantaggio fi maravigli , e dilet- 
ti . E quefta maraviglia , e diletto fu allora tale > 
e sì grande, e in tutti un iverfalmente così efficace, 
che divife per alcun tempo per differenza d' opi- 
nioni , e di gen j le voglie d' alcuni , che fol per 
certi particolari fini e interefli al gran Trionfo di 
queft' Uomo Eccellente opponevano* , e non per- 
chè di quello degniamo noi reputaffero , ei con 
quel divino fuo canto piegò , e sforzò gli animi 
nel prefo impegno oftinati fino allora , e infleffibi* 
li , e di prefente frenò gli sdegni, e Y ire calmò, 
ficchè tutti concordemente alla grand* opra fi uni- 
rono . Lo che fu egli altro , Uditori , che trarre 
al fuo canto le falvatiche fiere , e gli alberi , e i 
fafli , come di Lino , e di Orfeo fi racconta, gli a* 
nimi cioè troppo feroci e felvaggi render dome* 
fhci e manfueti, e a virtù muoverli, e accender- 
li al bene oprare ? Corri adunque , Cavaliere E- 
gregio, Poeta Altiffimo da tutta Italia, e dal Mon* 
do onorato 2 corri veloce a quel ferto immortale, 
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che ornai ti rende, e d'Invidia, e di Tempo, fc 
di Morte vittoriofo e trionfante : Vedi V innu- 
merabile popolo , che a te d' intorno s' affolla ? 
Vedi la fcelta fchiera di tanti nobili/fimi Uomini, 
che a te fanno corona ? Odi il romore di tanti 
ftromenti e guerrieri , e pacifici , che a tua gloria 
rifuonano ? Corri , che in Campidoglio il gran Se- 
nato ti attende. Del folenne trionfo, non di or- 
ror, di fpavento, e di lutto , come una volta , ma 
d'amor, di letizia, e di pace ricolmo lafciam pur* 
che rallegrifi Roma , goda l' Italia, gioifca il Mon* 
do ; Tu , gencrofa mia Patria , per quanto fii ric- 
ca di grandillìmi pregi , e tante glorie d' innume- 
rabili Cittadini ti rendan chiara e famofa, dimmi , 
folli tu mai fpettatrice in altro tuo figlio d' efalta- 
zione fimile a quefta ? E veramente allorché egli 
a noi fè ritorno, qual fu, miei Signori, la noftra 
univerfale allegrezza , o quanti contraflègni non 
furon dati alla fua eccellente Virtù di venerazione 
e di (lima ? Vedemmo pur tutti gli Ordini e della 
plebe, e de' nobili a Lui farfi incontro, e Lui quafi 
ad altro trionfo per le pubbliche ftrade feguire ; 
udimmo pure il dolce fuono, c lo ftrepito di tan- 
ti (tromenti , che fra le comuni acclamazioni ed ap- 
plaufi al Cielo portavano il nome fuo ; udimmo 
ancora , Virtuofi Accademici , la voftra voce , e i 
foavi/fimi verfi le Aie vere laudi cantare altamente ; 
vedemmo qual fublime pofto onorato fra voi gli 
apprettante , che a perpetuo Ccnfor lo eleggere , e 
che di fua Immagine quefto voftro magnifico alberr 
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go adornale ; vedemmo in fine tutta la Città noflra 
del difufato onore di quefto gloriofo Tuo figlio flarfi 
lieta e fuperba.Ma ciò, che noi maggiormente, e 
ogn' altro ancora prefe , e legò , fu certamente ve- 
dere il grand' Uomo , comecché per tanta Tua glo- 
ria fopra d' ogn' altro elevato , non folo nò in pa- 
role, nò in atti mai non moftrarfi nella modera- 
zione dell' animo da quel , che fu nella fua men 
luminofa ventura , diverfo , ma più gran cortefia 
e gentilezza ufare con tutti, mai non parlar di fue 
glorie , anzi ove altri in fua prefe nza parlato ne a- 
vefTe , affatto diminuirle , e quafi farle fpregevoli 
e nulle ; non rendere finalmente per quefto più 
preziofo e più raro il fuo canto, ma graziofamen- 
te a ogni piccola in danza piegarfi a farlo , benché 
con grave incomodo del fuo corpo dagli anni ornai 
fianco , e con troppa diflipazion de' fuoi fpiriti co* 
tanto affaticati ed opprefli , non in maniera però, 
che fino agli ultimi giorni del viver fuo gran me- 
raviglia e diletto in altrui non movefle , e tal- 
volta ancora non fuperafle fe fteflb . Se adunque 
fu queft' Uomo Divino non folo ricco ed adorno 
di tutti i fingolariffimi pregi , che a poeta gran- 
didimo fi richiedono, ma nel fuo altiffimo poetare 
improvvifo nuovo nel Mondo, unico e folo, mi- 
rabile , inimitabile ; fe celebrato con pubbliche 
laudi da' più eccellenti Ingegni d' Italia qual nuo- 
vo lume di Poefia in tal fublime grado non più 
fentita; fe grandemente onorato da perfone chia- 
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riflime e per dignità , e per dottrina , e per real 
nafeimento; e fe finalmente in mezzo a Roma con 
plaufo , e meraviglia, e con fenfo univerfale (bien- 
nemente coronato qual Principe dell' Itajiana Poe- 
f]a , e del noftro Secolo unico ornamento e fplen- 
dorè , tacciafi ornai quella voce forfè nata d' In- 
vidia, che pur nel tempo del fuo trionfo, benché 
debole e fiacca , ebbe ardir d' ufeir fuori . Ma che 
vi refterà di tant' Uomo J Che vi refterà di tant* 
Uomo?E di chi mai ho io, Miei Signori, favellato 
fin'ora. Non fu egli l'alto fuo poetare di tal natura, 
che come Socrate filofofando nome acquiftolfi, fen- 
za nulla lafciare fcritto, del primo Savio tra' Greci, 
così egli improvvifamente cantando al primo grado 
falì di fama e di gloria per quefto appunto, perchè 
quanto di bello , di maravigliofo , e di grande ei 
produfTe, tutto fu altamente e penfato e pronun* 
ziato in un punto ? Che fc quei bcllifTimi canti , 
che di Lui reftano, benché d' infinite leggiadre e 
nobili efpreffioni , e fentenze adorni , quafi vivif- 
fimi raggi altrui faccian fede di quell'ampia luce, 
eh' ei fpargea d' ogni intorno , pure , perchè feon- 
trafatti un poco , e fpecialmentc mancanti di quei 
rapidiffimi voli , ond' ei così alto levava fe {tettò , 
che mal potea , non che la mano fcrivendo , V al- 
trui penfiero con Lui veloce feorrendo raggiunger- 
lo , non fono forfè in tutto valevoli a fvegliare 
in altrui compiuta e perfetta idea del fuo fubli* 
me poetare , non pertanto a noi refta ben molto 
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di ciò , che alle future etadi può rendere certa 
e autorevole tetti monianza del di Lui merito /in- 
goiare ; perocché rcftano pure tanti incifi marmi , 
che parlano di Tuo valore , tante medaglie fculte in 
preziofi metalli , che de' Tuoi gran pregi fan fede , 
tante profe e poefie da pellegrini ingegni detta- 
te e pubblicate in fua lode : Ma refta poi , e 
fin che Fede , e Religione trionferanno fui Cam- 
pidoglio , reflerà a fempiterna memoria del fuo 
nome gloriofo al Decreto ampli/limo del Romano 
Senato congiunto Atteftato graviffimo della Cele- 
bre Arcadia , la qual con la voce di ben dodici 
de* fuoi più chiari Soggetti d' altilfimo intendimen- 
to in ogni difciplina e in ogn* arte Poeta gran- 
di/fimo lo dichiara improvvifamente cantante con 
ogni pienezza e profondità di dottrina , con fe- 
licità veramente mirabile , e fenza avere in Lui 
conofciuto difetto di forta alcuna . Vola adun- 
que, Gloriofo Spirito, Vincitor della Morte e de- 
gli Anni, vola pure lafsù ove a me giova credere, 
che tu eternamente in dolce gaudio ripofi ; godi , 
e loda in tua favella quel Dio , del quale così 
aho fra noi cantando era pur forza, che vivamen- 
te ( s' egli è pur vero , che per abbondanza del 
cuore la lingua parli) ardeflè tua mente, che noi 
fconfolati e dolenti , che ti perdemmo , conforte- 
rà pur' un poco la dolce rimembranza di tua vir- 
tù fingolare , la quale ficcome fempre farà per 
noi gratiffimo oggetto di meraviglia e contento» 

co- „j . 



Digitized by Google 



)( xxxvi x 



così per quanto altri ne feriva e ragioni non 
badando ad intenderla V Età future potranno di 
Te folo dire : Adunque Beati gli occhi, che lo vider 
vivo. 

* 

IL FINE. 
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